
            Regione Piemonte – Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 – Descrizione delle misure

178

Asse prioritario: I “Ammodernamento del Sistema Agricolo ed Agroindustriale”

Misura: L

Titolo: “Avviamento di servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende
agricole”

Riferimento normativo: Regolamento (CE) del Consiglio n. 1257/1999, Titolo II, Capo IX,
Art. 33 - 3° trattino.

Costo totale della misura:  40,30 Meuro

Costo Pubblico della misura:  24,00 Meuro

Costo a carico del FEAOG: 9.02 Meuro

0.  Azioni.

La misura comprende le seguenti due azioni:

1.  Azione 1: Avviamento dei servizi di assistenza alla gestione delle aziende agricole  
 
2.  Azione 2: Avviamento dei servizi di sostituzione.

Di seguito, le suddette azioni, vengono descritte in particolare.
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AZIONE L1
“Avviamento dei servizi di assistenza alla gestione”.

1. Obiettivi della misura, collegamenti e coerenza con la strategia.

a) Obiettivi specifici.

�  Migliorare le capacità manageriali e  professionali degli imprenditori agricoli.
 
 
b) Obiettivi operativi.

� Incentivare i servizi di assistenza gestionale alle aziende agricole ed agroforestali,
singole ed associate.

� Incentivare i servizi di assistenza alla gestione orientati a particolari settori di attività.

c) Collegamenti con altre misure.

L’azione ha lo scopo di fornire alle aziende agricole (insieme all’azione di formazione
professionale), un supporto alla corretta applicazione di tutte le misure previste dal
Regolamento CE n. 1257/99 ed altre normative comunitarie, nazionali e regionale che
interessano le aziende stesse e ne influenzano la gestione.

2. Descrizione tecnica della misura.

a) Tipologia degli interventi ammissibili.

1. Premessa.

La misura prevede aiuti per l’avviamento di Enti ed Organismi che svolgono servizi di
assistenza alla gestione.

Per avviamento si intende la creazione del servizio o l’allargamento del servizio
preesistente.

2. Spese ammissibili.

Possono essere riconosciute le spese previste al punto 10.5 degli Orientamenti comunitari
in materia di aiuti di stato in agricoltura per:

a) costi del personale;
b) affitto dei locali;
c) acquisto di attrezzature di ufficio, compresi materiale e programmi;
d) costi di esercizio;
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e) spese amministrative;

b) Settori interessati.

Tutti i settori.

c) Beneficiari.

Enti ed Organismi che avviano servizi di assistenza alla gestione delle aziende agricole.

d) Condizioni di ammissibilità e requisiti.

Gli Enti ed Organismi sopra indicati devono, in generale:

1.  Essere costituiti da imprenditori agricoli a titolo principale, oppure da cooperative
agricole e/o agroforestali (nel numero che sarà precisato dalle istruzioni applicative).
2.  essere costituiti con atto notarile e dotati di un apposito statuto;
3.  essere dotati di personale qualificato;
4.  operare con idonei programmi annuali;
5.  essere dotati di strutture adeguate;
6.  qualora già esistenti, essere dotati di esperienza specifica adeguata.
 

e) Localizzazione.

Tutto il territorio regionale.

f) Ambito di applicazione della misura.

Si precisa che le attività previste in questa misura non rientrano nell’ambito di
applicazione di altre misure di cui al titolo II del Regolamento (CE) n. 1257/99.

3. Durata della misura.

 2000 - 2006.

4. Agevolazioni previste.

a) Tipologie di aiuto.

Contributo in conto capitale.

b) Intensità di aiuto pubblico cofinanziabile.
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  Viene concesso un contributo finanziario decrescente, al massimo per i primi cinque
anni di attività, rispettivamente fino al 100%, 80%, 60%, 40%, 20% della spesa ammessa.

c) Tasso di partecipazione comunitario.

Pari al 37,6%.

5. Procedure.

a) Ufficio responsabile.

Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura Caccia e Pesca, Direzione Sviluppo
dell’Agricoltura.

b) modalità di attuazione.

La misura è gestita a “bando”, con procedure conformi alla normativa nazionale e
comunitaria in materia di appalti pubblici di servizi, se applicabile o comunque in base a
criteri che assicurino l’osservanza dei principi di trasparenza e di non discriminazione.

6. Indicatori fisici di realizzazione e di risultato.

a) Indicatori fisici di realizzazione:
 
 Tipologia:
 

� numero di programmi finanziati.

Quantificazione:

� si prevede di finanziare, complessivamente, circa 25 servizi di assistenza alla
gestione    all’anno;

b) indicatori di risultato:

Tipologia:

� numero di aziende servite.

Quantificazione :

�  Aziende aderenti ai servizi di assistenza alla gestione: obiettivo oltre 17.000
aziende.  
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AZIONE 2
“Avviamento dei servizi di sostituzione”.

1. Obiettivi della misura, collegamenti e coerenza con la strategia.

a) Obiettivi specifici.

Garantire la continuità della gestione aziendale.

b) Obiettivi operativi.

Incentivare la creazione di servizi di sostituzione.

c) Collegamenti con altre misure.

L’azione proposta, nei confronti delle altre misure previste dal presente Regolamento
comunitario, risulta essere una azione di sostegno alle aziende agricole in quanto
contribuisce al miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro degli agricoltori;
inoltre favorisce le pari opportunità fra uomini e donne.

2. Descrizione tecnica della misura.

a) Tipologia degli interventi ammissibili.

1.  Aiuti di avviamento per l’attuazione di programmi per i servizi di sostituzione.

L’azione si propone di far usufruire all’imprenditore agricolo ed agro-forestale (in
misura maggiore e/o in modo più razionale di quanto non sia attualmente possibile
data la peculiarità dei cicli produttivi interessati) di periodi da dedicarsi allo svago, al
riposo, alle cure, ecc. in forme analoghe a quanto si verifica per coloro che operano nei
settori extra agricoli.

Tale obiettivo si realizza  mettendo a disposizione delle aziende agricole ed
agroforestali, singole ed associate unità di lavoro di sostituzione finalizzate al rimpiazzo
del conduttore dell’azienda, del suo coniuge, dei coadiuvanti, dei dipendenti durante il
periodo annuale di ferie, il giorno di riposo settimanale ed in relazione a particolari
necessità (es.: periodo di malattia, maternità).

2. Spese ammissibili.

     Possono essere riconosciute le spese previste al punto 10.5 degli Orientamenti
comunitari in materia di aiuti di stato in agricoltura per:

a) costo del personale;



            Regione Piemonte – Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 – Descrizione delle misure

183

b) affitto dei locali;
c) acquisto di attrezzature di ufficio, compresi materiale e programmi informatici;
d) costi di esercizio;
e) spese amministrative;

b)  Settori interessati.

Tutti i settori.

c) Beneficiari.
 
 Enti ed Organismi che avviano i servizi di sostituzione .
 
d) Condizioni di ammissibilità e requisiti.

Gli Enti ed Organismi sopra indicati devono, in generale:

1. Essere costituiti da imprenditori agricoli a titolo principale, oppure da cooperative
agricole, nel numero che sarà precisato dalle istruzioni applicative.

2. essere dotati di un regolamento che disciplini le modalità di utilizzo degli agenti di
sostituzione ed ogni altro elemento per la gestione amministrativa;

3. essere costituiti con atto notarile e dotati di un apposito statuto;
4. essere dotati di personale qualificato;
5. operare con idonei programmi;
 

e) Localizzazione.

Tutto il territorio regionale.

f) Ambito di applicazione della misura.

Si precisa che le attività previste in questa misura non rientrano nell’ambito di
applicazione di altre misure di cui al titolo II del Regolamento (CE) n. 1257/99.

3. Durata della misura.

 2000 - 2006.

4. Agevolazioni previste.

a) Tipologie di aiuto.

Contributo in conto capitale.

b) Intensità di aiuto pubblico cofinanziabile.
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Viene concesso un contributo finanziario decrescente, al massimo per i primi cinque anni
di attività, rispettivamente fino al 100%, 80%, 60%, 40%, 20% della spesa ammessa.
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c) Tasso di partecipazione comunitario.

Pari al 37.6%.

5. Procedure.

a) Ufficio responsabile.

Gli uffici responsabili delle procedure sono quelli della Regione Piemonte, Assessorato
Agricoltura Caccia e Pesca, Direzione Sviluppo dell’Agricoltura.

b) modalità di attuazione.

La misura è gestita a “bando”, con procedure conformi alla normativa nazionale e
comunitaria in materia di appalti pubblici di servizi, se applicabile, o comunque in base a
criteri che assicurino l’osservanza dei principi di trasparenza e di non discriminazione.

6. Indicatori fisici di realizzazione e di risultato.

a)  Indicatori fisici di realizzazione:

� numero di servizi avviati e finanziati: quantificabile in n. 8 programmi;
� numero di agenti impiegati nello svolgimento del servizio: quantificabile in n. 20

agenti;

b) indicatori di risultato:
 

� numero di aziende servite: quantificabile inizialmente in circa 50 aziende
� numero di giornate di riposo in più usufruite dai titolari d’azienda, familiari,

coadiuvanti, rispetto alla media di giorni usufruiti negli anni precedenti
l’applicazione della presente azione: obiettivo iniziale 3 giorni.




